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EL.LA QUESTION]] D’ ORIENTE

e e s

La 1‘isp05tzz del' miniqtm Méle@ﬁ"*allf
interpellanza mossagli dall’onor.’ Mamiani

sulla- questione d’Oriente ha, generalmente
prodotto una favorevole impressione. i
Le pamle del Hllﬂ'lbtl‘ﬁ, se non (115511)&-
rono ogni. timc)re sulle probablhm di un
conflitto. europeo, giovarono, perd a
mare gli animi in questn modo: che cloe,

per quanto grave sia la tensione esgistente |

fra I'Austria e la Russia;, e fra questa

potenza e PInghilterra, vi ha negli altri |

Stati una decisa volontd di 6&:‘1111‘1’['6 tutte

grandi n*mom interessate pili dlrettamente

nel sangumo_sa conthtto d1 cul e, temtro 1
Balcani, = | |

- ! ]
4 Ifi &

« J5 fin’ qul 'ncn sm.mo dlspt}stl ad applau-“:

dlI‘B alle

pace & cosa troppo preziosa perche now |
si abbia a fare agm sforzo ' onde" mante-"- o

nerla

"sef'a. a mntr&ddwm, nel quale anche ik

d p (oo a otto mesi di carcere, per delitto di- atampa
sentimento  dell’umanita, deve CEdew 11_5 nonostante . fosse gravemente: ..;mmaf!falafsﬂ,r fu
posto ad un sentimento pilt nobile e plu, |

elevato; vi ha un momento in cui a. scios
gliere un problema ogni alternativa, pur

troppo, spamsce e l'unico mezm per scio-

glierlo ¢ quello della forza!.
Senza

cal- .
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che per sospettare che sia loro intenzione
di nonaiittare, con quelLL pmdenm e quel
mserbo volutl dalla posizicne dpll’ltalm,
il genemso p0p010 shwo P

~ Gia in Inghllterra dove si pensa. che 1
principi umanitari sieno, soffocati: sul na-

scere da ristrette mire d’mtere._,se, un nu-
mero  considerevole di uomini politici si e =

deciso ad abbandenare la sua tradizionale

politica mercantile ed’ egoista per pmpu-l'

gnare 1t principio di nazionalita. |
E Ttalia, figlia della rivoluzione, T'Italia

che sa per prova quanto fatale siale stato |
lmerna e I'avversione deg fh altrl pﬂpoh S@-~

le-rigorse: ‘della; dlplomama. a de1 mez 21-:"# gmm una pohtwa che premma, la servitu |

| pacifici, onde scongiurare l'urto delle tre |

del vinto? | _
~ L'art. 7 del trattato di Parlgl €. conr

| ftmrm al du*ﬁto delle gentl viola il. prin-

“Ma m ‘ha un mnmmto e Messuno &n-‘-’j
355 P . ?-st& demﬁcratmn, ﬂﬁndannatu trg anm S EoRG |

_condotta del

 la ‘Sicilia e Napoli avrebbero dovuto pa.-'
| tire la’ putndm tirannia dei bt:nrbom '

| coalizione di

| L’Italia insomma — tutti lo sanno e
emerse dal sangue delle sue rwoluzmm e

delle sue battaglie; e guai per noi se una
Stt‘ltl
pace, le avesse v1etat0 di rompere le sue
catene e di impugnare le armi!

Il ministro degli esteri,

se male non

devoti al le della'

interpretiamo le sue parole, affermando

che l'art. 7 del trattato di Parigi (artieolo

| che. garantiscﬂ Pintegrita della Turchia) &
| in pieno vigore e che le potenze europee

t sono concordi nel volerne rlspettah lo
spirito e' la lettera, sarebbe venuto a sta-

| bilire un principio cﬂntmmo alle idee delle

L quali a buon diritto v orgoghﬁso il nn-.

| stro secolo.

| produssero la indipendenza della Grecia:
L e dell’Ttalia; queste 1dee invece conculcate

Queste idee, tradotte nel campo dei 'fatﬁ

manterebbero 1 popoli slavi sotto il domi-
' minio ignominioso dei turchi e la infelice
! Polonia dwerrebbe a lunge andare, Go-

| guerra rimanga localizzata: noi speriamo

SACCA,
Noi auguriamo di tutto cuore che la

| vivamente che le potenze arrivino ad in-
| tendersi; ma non la nascondiamo: ad una

' pace vergognosa, che soffochi le grida di

| dolore di un popolo oppresso, e gli ribadi-

| sca ai polsi le catene,
;5 lgtt{,l-

noi 1}1'efer1fu"no la

- Qualche. milione di uomlm valg,,ono bene

Ty il

Dalh Nuova Tﬂrtng-='

arrestato e ﬂﬂndﬁtt(} 10 prigiones»

Se, come pur tmppﬂ pare, questa ‘notizia é"“
Vﬁl‘a le non pusmamu che dmapprovare la /|

1l quale, del resto, |
| rendendosi colpevul{a di atti inqualificabili, co=

le . battaglie di. Sﬂlfemm} e dif
' Varese Ia Lombardia non sarebbe stata
| liberata dal giogo austriaco; sSenza la spe-
| dizione dei Mille chi sa dirci fino'a quando |°

Wimlstem

m’ & quello dellarresto, di un uomo. mnrlhﬂn{lﬂ,

; pl"epara a se stesw la propria rovina.
Declsamente il thbtero € male servito dai

fodeli alla caduta |
consorteria, fanno il possibile per mgredltarlo: !
,agli occhl del paese, B
Come devono : sorridere (11 compiacenza 1 |
modm ati!

suoi dipendenti, i quali,

La (ra:szetta d’ Itulm pwrlando del calluqum

‘interceduto testé a Torino fra Vittorio Ema-
nuele ed un inviato francese, smentisce che si
tratti d’'un inviato del maresciallo presidente,

¢ sostiene invece sia un. messo del principe

Girolamo Napoleone o della principessa Clo-
tilde’ sua moglie — e figlia del re — il gnale |

da qualche anno provvede con sussidii allo

sbilancio finanziario in cul trwwm 1& casa rlel"
| principe.’ ' |t -
Possiamo assicurare — scrive la Ragione |
-~ che la iGazzetla d’Italic non & nel Vero !
che il messo francese veniva direttamente da |
parte del presidente della repubblica francese,

e che 1l colloquio fu‘esmusiva.me‘nte politico. i-_. sarebbe stato pitt disposto alle concessioni, e

Per la vedova Bixio

Ecco la lettera di risposta dell’onor. Mini-

stro dell’interno Nicotera alla signora Ade-

laide Bixio, vedova dell’illustre generale, che |

gli rese grazie per il decreto di pﬂnsiﬂne: __

« Roma, 4% luglm 1876
« Igregia signora, '

« Ella non deve ringraziarmi — E una for- |
« tuna per me trovarmi in condizione di dare

« un'piceolo attestato di stima, di affetto alla

« pagno d’armi nel 1848, ed amico in emigra-~

« zione e dopo, di un womo che aveva tanti !

k]
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-Treppa stima ' nutriamo per gl uo--
mini che reggono 1 destini del paese an-

g Jeriil signoriGiuseppe: Beghell:, ﬁﬁhblicwggjf
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¢ Col .comm. Rubattino ho pl‘esn 1 cﬂncartl |
ﬁnecesmrl per la sistemazione dell’affare. ...
.« Le stringo la mano — Dica ai suoi ﬁgliuoli

« che hanno sempre in me un ‘amico, e mi

« credft ' tos —ra

.*I Devatls_s;mo: .G—. Nwatem.»

2 Questmne d"()rlente

1l Cﬂm*agna ds- Bewhstadt — I gmrnah eh

tanza politica del lconvegno dei sovrani 'd’ﬁw-f
str:a e di Russm che. ebbe luogﬂ 1!3 Ggrmme
a Reilchstadt. pahienaS oy iy h o ainaly

- La N, o Prease dice Lharnella* *aﬁnfarenza“

1 dl Reichstadt debbonoi essere stati discussi i
| mezzi atti ad ottenere un armistizio tm-le-& |

i | pmti belligeranti e deve essere stata esami=
'_ clpm (11 nazlenallta e tanto :basta perche, |

nel 1876, #ss0 101, pOSSa! ne debba essere

saggie e .opportune: considera-:| * 1'13pettat{3 st lsanad L alrei

210N1 '11*311 onor. ministro. degli! esteri; la |
; un artlcalﬁ m pamf -

La Tages. Presseivedeiin quastﬂ"' “cﬁnvé'gn‘é'
I‘aemtghme -prova; che: 1t 1m[:4erat0ﬁe Alessan=

| dro, fedele al suo programma ‘dicpace, vuel’|
s | mettere I’ Edropa al falcum da cumplmmwm
'“$:?ﬁurﬂﬂee. i augiiaET 1% Th et

Jb Framdenblatt.

di guerra;. ed affinché un nuove Stato: slavo '

s1 formi, come effetto della guerra, sulle fron-- |

tiere dell’ Austria-Ungheria.

INSEHZI!}HI" n quarta, pagina Centeslmi ‘50,113 lmﬁa

« titoli ‘alla  gratitudine della’ Nazione. Per- | di
« metta quindi, Egregia - Signora, che la rin-.
« grazi jo. del modo gentile. col quule hﬂ. ac- |
« colto la povera opera mia.: .

- Gulta cavat lapidem. 1 |

e
-
x

Fiﬁm’i dl Padﬂ?ﬁ Eam ?

= mm“ﬁ“

-[-Iﬂ-ui-n-r-
¥

-hh

In terza - 40 . >

P‘er plﬁ msarz:om 1 prazm ﬂarannﬂ rldnttl |

2.0 T

- ——— a_-..,.._._' T,

s el

. § :
FiE el Fu B SR ' s e L

| diveder ristabilita la pace e migliorare le sorti
 de1 cristiani. Essa continuerd di passo fermo
nella via tracciatasi. ' Bssa si isforzera di

mantenere la pace in Europa e dilocalizzate
la guerra: essa mon dnterverrdy nella ' guerra

| attuale, a meno che quest’intervento non'di+

| venti per lei un dover e, una necessits a gausaw.

| nata la . possibilita’ diun: mtervento mmune |
i dell’Aﬂstﬂa e dellaiRussia. | sluuss alich sui

ﬁwe aﬁﬂ ¥ z&ustrm ﬂwra*
_‘.germrﬂ d’ intendersi colla Russia, sPemalmente

‘| affinché il. Danubioinon sia’ in''questo: mo-
mento chiuso'al commercio:col diventare textro' |

L’ Extrablatt crede che a: Ruchstadt l’m-'-

'ﬂuienza.._d_el ‘conte’ Andrassy ~dovia venire al/]
| paragone con quella del principe: Gortschakoff. |

La Deutsche Zeituug ed il, Dagblatt hdnno

i poca fede nei risultati del convegno. i
Le Tablettes d’un spectateur pubbhc&no la

nota seguente:/ . o i (405
« Reichstadt, 7 luglm ok Il Banta Andras-

siderata dal prmmpe Gﬂrtsc;h,akoff e dal conte
Andrassy, e vi assente _p,_ie;m;nenta_ il Slgnor

| di Blamamk »

Il contegiw dalla Russm — Il Gﬂlo:, d1

| P1et1*ﬂburrru GOHChllIdL cosi . un . .suo articolo
salle wmphcazwm od:eme '

(( S& l’ ].l’lﬂ'hl{tel‘l'ﬂ. ‘L‘.’ESEE bﬂdﬂ-tﬂ llﬂ pUGD

vano in lei un’ fﬂleata il governo ettomano

non saz*ebbem_uwenll_tgé le attuali qupl:l.--.
caziond. e il
Senza (lubblo, r Inghllterra mm mlram al

tali risultati; ma & vano il dissimulare I in-
fluenza esercitata sugli avvenimenti dal suo |

contegno.,

Se la guerra rl_m,n:__' & _statza_' pre}'enut_ﬁ- dagli |

! sforzi dei tre imperi, questi non cesseranno

| perd dalla loro missione di pacifica concilia-
una generale con- |
' flagrazione; Ia pace é un bisogno cosi per I’An-

zioue, all'uopo d’ impedire

stria e per la Germania, come per 1a Russia,

| | per la Francia e I’ Italia. »
« vedova, ai figli di un tomo che mi fu com- |

IX pia olire: |
« La Russia non vuol punto la guerra, e

I pit al voti 1eg1tt1m1 delle ﬂmndl putenze CcOm |
| sutuzmrmll' se, colle sue dlmﬂbtrazmm, non
__ave&asu fatto capire al Tumhl che essi ave-

dell’ intervento di un’altra potenza. »

=Tagblatt- di Vienna ha notizie "da~ E*

lmn secondo, le-quali-la Russia; ¢ fattebbe un
Cnnwreesn per Ta" revisione dtu trattati di Pa-

-] rigi e abborrirebbe t:la ognl azione militar,

e FaT gy an

La Port T

HIIE pI"ﬂmESSe

Tutte le 1ettere che’ rmevlamﬂ dalla Tef?,safrlm
SGH{) unanimi ‘a parlare delle ¢rudeli inquie-
tudini che la comparsa dei Gircaﬂsl ‘ha, ffztto‘

nabcet‘f" fra'i cristiani di quella® prowncm

Tutti codesti’ sé[vﬂdgl arrivano armati ' ﬁnu |
ai”denti'in mezzo ‘a papn’laziam alle qu”th li
pUI‘tO d”armi ¢ rigorosaments’ prmbxto

1

1 ] g bl k=t
:'!.l.ll' .|'£.5-|

_ SECGth 1[{, 51‘1& abltlldlne, mg“”
_' promise, ma inora neasun cunto fece delle
V_-lenna. mettono in rilievo, ' la grande’ lmpnr-- B

B cosi che s’intende a Goqtm‘ltmognh lzzri
_. gguagiianza cwﬂe e pahtwa di tutti gh abl-'
tanti’ ‘dell’ lmpem senza dlstzﬁzmnﬁ dl 1‘133&
b e Al rehgﬁne? Gettare tr:tb'u |
mate in mez26 a pepoiaz’wm pac:ﬁche mepmi"" |

& un errore ‘di cui’ld Turchia sarfi Ta pram: it
X sentire gl’ inconvenienti.
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I 'Civcassi e lo. trﬁacm. — Il M ss@jg'lpg‘ di’

Atem, gmrnale aff‘cwsa sctwe

-« Lettere’ da Volo' annunziang ‘che - Gb ta-.
miglle circasse hanno stabilito h loro’ dtmom |

 1p quella citta ‘;"""V‘Jlﬂ trwaai ﬂ.l céhﬁllt xslellar
Gr‘eam in - Tessaglia.” HENs *

La presenza del Citeassi su- qule {'mn-:"
tiere & peco rassmumnte E ‘noto che cadest |

emlgmnti &ppartengﬂn@ alle tribl plu fero{;} o

b !

e pm famtlche dei C‘aucasé

-..J

che aodeatl barbari possona f‘ar cﬂrrere all#"' |
-51(:111‘&233 pubblica, _cluarno plu volte V’ atten-
| zione della Porta sulla cﬂl{}mzzazmne deilaf

4 T‘“Ssag“ﬂ per parte de1 Ol]f'ca,sm
sy trova nel pl'lﬂclpg Gortschakoff dela: buﬂnﬁ | _

| disposizioni, ed il vice-cancelliere sembra de~
 ciso a non separare la politica russa da quella
L dell’ Auetna-Ungherm 0 N el
« Un’ azione comune ai tre 1mper1, nel ﬁna

| di conservare la pace in Europa e di affret-
i tare il termine della lotta in Oriente, & de- |

- Udine, —'11 '10 luglw furono fatte scop-

,plﬂle le ;prime minejche m'mgumnﬂ il lavero
:nel qumto ﬁtqnaﬁ Hda, Resm;tta aj} th%a%arﬁ.

Rovige., — La Redazione del Polesine

 pubblica all’indirizzo del direttore, dei colla-
| boratori ed ispiratori della moderata 'Brovin~
 Clel Una, fl:gmtesn letfera colla qn&le respinge -
.le ingiurie di questo: ‘giornale e si dwhnm"
~pronta a dare snddihfﬂzmne
Coneglianeo. — Da una corrlsimndenm
da Canegliano togliamo il Seguente ‘brano:
~ Le elezionl amministrative fatte 'giorni fw
| riuscirono tutte a. vmltaﬂ‘gi'u:-ndel’f partito con-
sortesco, il quale regge la cosa pubblica dal '
1866 sino ad eggi a tutto proprio vartaggio.
E come doveano: riescire altrimenti§ ‘quando’
su 635 inscritti, soli 170 sono accorsi all’nrna®
L liberall si astennero in-massay i 470 furono: -

quasi tutti della campagna guidati-dai soliti'’

| caporiont, obbedienti al loro comando.

Vinsero, ma senza combattere. Sfido io! non
Aveano Nessun nemico; erano tuttl de]la Ete&:ba,

famiglia,

Dole. — Ci serivono in data del 12 corr.:

Un manifesto del Sindaco annunzia desti~'
nato il glorno 30 corr. per le elezioni ammi-

nistrative. Ci avviciniamo a tal giorno a gran
passt eppure gli elettorl di qui dormono della
sesta; e si‘'che vi sarebbe da svegliarsi, ma
da svegliarsi sul serio. Perd se dormono’ gli
elpttorl indipendenti v’ & chi sta lesto e la-

in Oriente ella non ha altro scopo di quello | vora..
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qutlle che io vagccénm! wrf?é q{i&ﬁgunqu
gl uni e gli altri lo neghino, ﬁﬂﬂhﬂﬁ[g;: e cle-
" ricali, qui, come clﬁvunqﬂe, nnit 5010 .f"_iahe Ia.
stessa cosa. Urge appuntt; V1exnmigg1 } _' |
'per cio che gl eletton mdzpendmtl ﬁl uni-
scano, si intendano per eppm*le alle tenebre
retrive dei coahzzatl uomini che speachmtﬂ-
mente onesti Stenﬁ altresi amanu del Pro-
gresso e sappiano adattm'm all’andazza dei
t;uiipl
- Fu qui Paltr’ier Poti. Mﬁtumﬁ'onata e do-
menica si recd a Mirano; egli scorrazza tutto
il Collegio ¢ va a ricevere 1 salamelecchl del
501 non, ,Sempre. disinteressati- satelliti. Con
gran’ pompa venne distribuito  ad opera di
certo. signore.ben conoseiuto. per caldo fautore .
del’ Maumganatn il discorso che questi pro-
nunmt} alla Cf“tmma nn\la metn. del 23 w;u-—
gNo- decopso;-vuolsi: anche-che-la- consorteria
Jocale lavori gid per la sua rielezione.
‘Sarabattino pure gli: arabbiati; sostenitori.
dellp Jua. candldamra, ma pensino. che questa
vﬁlta *1rr:1$schmno di fare 1 conti senza Voste,
e Vostein [guesto casp sara il l}opuln che nel
g10rno - deﬂewelﬁ-zmm, che speriamo . vicino,
chiedera al Maurogonatos cosa ha fattr} per
Lﬂfafﬁ”z.“: o T SExg oy ) o

| :.Ega;

| crmn Padmrana
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l}@ga 13:51' ﬂﬂ:ﬁihattarw l“lguﬂrauza.
(il SEqEEY

- Dmmt} il sunto della cu calalu pmmp&sa
énaremlﬂ S‘i&g’ﬂt}?‘f’,

Un& eletta bﬂhlﬂlﬂ di :amatori. dell’ eduuan

zione popﬂla,re Cﬂpltﬂ.l’l"ttﬂ. dal cav. M. Augu-

.,.,-}

_zione che lmpﬂl‘t‘.{!j‘;ﬂ_ﬂ;ﬂ;ly esercitﬁ costltl.m"m
in Ounntato promotore per. fondare una, Lega
di tutte le mttéf gpp,ha.ng allo scopo di; com-~
Dattere 1‘1gnomnza sposata al pregludlzm clelle
' classi . mfermrlu A -

E ,ﬂppuﬂt{) per fare 1a declsa. bat{tagha ﬂll’ﬁ—n.
mﬁlta’betzsmo, sarto in Rﬂma il Comitato cen-
jtmle della Lega 1t9.11ana per; leducazioue po-
| pﬂlare, i1’ quale sta per iradiarsi a. tutte . 13;
prﬂiﬁtiﬂe del ﬁegm per meazq dl Gomltgxtl
' ﬁhﬂr‘lt _' et et (OO T e it

If poiché la, 15tltllzlﬁne di cadestl Comitam
Tﬂwmcmh per la. Tegione: Lqmbat'do-V&netﬂ
~venne afﬁda,ta 111 sn_lgi_:oscnttl, essi, onoratl dl
tanta ﬁduma, fannp ora_un, caldo. appella in~
vn"c;uidﬂ 1’ ainto non bﬂ]{} di tutti: coloro che,
ll’iSe”l’laHdO, dirigendo e 1qpezwnandﬂ hanno, .

una diretta mgerenm nella popolare istru-

zmnp ma, a tutti in, gener ale gli_amatori del.

|5 k‘l'l'

benessere nazwnale, pomhe ognuno . senza
dubbio ¢ convinto che nellﬂ saggia educamone
de pepolﬂ 81, risolve il pt*obl&ma della sua
ﬂ:*ana}leaaa e presgm‘lta e B
nire in un fa,:gcm tutte le fm‘ze vive deila
u*w,wue per rwalﬂerle all’ educazmng delle
classi pilt hmwnose} ecco il gmnde 1}@!1:;1::1:}
che si € prﬂpﬂstu la Leﬂ'ﬂ.,

a U...mtmmmilﬁmr il

i‘ﬁanp E'HHLL Gt

-‘|.I-|-“.'..-'-'|-:"i'-:".". 5 2 . el R RS ‘F‘
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Appandlce T' lrale

TEATRO NU@VO e Dﬂlorﬂs dmmma 11- =

rico in quattro parti di M. Auteri' Pomar —
musica del maestrd;sig. AuterizManzocchi.

Quando una pleiade superba di’ maestri |

brillava in Italia, nelle sile del:Ricordia‘Mi-

lano i-;p@dlfi nostrividero talyolta uniti Bel- ‘|

__]ini__,: quizz__ﬂtti, Rossini, Pacinij Mercadainte,"
Vaccai, Rieei, Coppola, Niniy Rai'ed’ altri'il-
lustri; si poteva idire che allora:'correva’l’” e-

poca . &’ oro, per la musica ed anche per fla

]Lttﬂml;um mﬂlﬂdrammqtma perché 1'vers)'di
Roingni non morranno. i s i .

In quell’epoca la scuola dicanto Italiana
ara nel suo apogeo, fiorentiii teatn 1
servatori di canto,e, di musicaipopolati ‘da
numerosissimi -allievi ed allieve, . speranze fu-
ture dell’arte, (o TP v

Pol fuvvi sosta.

Ma avvenne il risveglio degli ingegni-e ap~
parve 1} giovane autore dell’ Oberto dv 5. Bo-
nifacio che presto divenne famoso. ‘Chi non
assistette ai di:lul trionfi. mel Nabucco, nei
Lombardi non sa cosa sia entusiasmo e  de-
Jirio. E quanto a poesia i libretti. di Solera
offrivano dei buoni versi, quelti dit Camarano
o di Piave situazioni d’ effetto.

Seguirono Petrella, Appolloni, I’ autore

- g e
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i 1 C‘aimtatx di m smn rzapolqbgo delle pm-
vincie _._{;tel Regno prnmug}vﬂmnpﬁ p&t‘tsmtn ‘lo

li’iSetTni__"pIEIltﬂ gmt.mtﬂ del leggore, dello am}'!"

Sh i ﬁ-; t’**ﬁ;j;; -;-;.

Asili e Gmfdnu d’Inmnzia, dlﬂ*scuﬂla 1‘1113.11
agnw]e e profesmﬂnah di scuole herah e fe-
stlv goc. Listruzione sam ]1Pﬁtlbﬁ e sPBdit

'educazione, mirando a fmmme il carattere
del eittading mm‘zﬂé e ‘laborioso, ‘suseiterd la
coscienza, dei: pmpn (lwm"l Verso. 58 stesso,
versﬁ 1 uﬂnﬁmnh VxS0 1a. pi&trm.

I Comitati Ijz*mnnr:mll mwteranno g far
pftlte della’ Lega 1o ‘societd d’istruzione ¢ di
educazione del . popolo- che attualmente ‘esi-
‘stono m,lle varie pmvmtle del . ]—;{egrﬂ.u::n,;f coN~

- servando, se voghipno,sla lopo: autenomia,

___

;-.jtdupr 4 per ottenere I'appoggio governativo

gramma della Lega; e tanto questi che'i Co-
zione di sub-Comitati' nei' capoluoghi di Gir-
1Lond1rm e net Comum della 1‘lspettwn pm-—
vingia. | 1 IR G
1 mambrl del' Comitato centmle saranno
nominati neli’Assemblea geherale che'si terri
& in Roma, la quale si comporra dei delegati

tati pmumcmh s“u"uma nﬂmmatl dfﬂl’h%em—
blea gener ale dei Sottoscrittori ‘della rispet-
tiva p]:*ovmma.

: Ogni Comitato [}01 si'dividera in.'due’ 'Se-

Sldente di un vice-Presidente, di un'Relatore,
gh, un, Segretario, di un -Consigliare Ispettore,

' Gﬂmuﬂe* AT LR pyERE Ry A3 T RIEVY r i
- Alla. Sezione, dallﬁ dnnna & afﬁdata la vigi=

uomlm quella delle scuole m'lﬁcluh
y X pm"fgrmare 11 fondo di cassainecessario

éi-mlmanta per Y acquisto’ di!libri, di‘ldvagne,:
- ed altri oggetti che gratmtamente si distri=o

&

bun,ﬂnn&_-_agtl_l;__:..analfabetl ed ai poveri, 1 sin-

éducﬂtivo a contiibuire la lieve offerta 'di BO"

Casﬂﬂ . Rlﬁpﬂfm].ﬂ plighe pdtnila goins it
| Ogni Comitato si rivolgerd-ai 'Comuni,
Conmglm pmwncmle, alla ‘Magistratura, nﬁﬂ-i-

i

zmne ofdintl b
{}lﬂ.\Sﬁl: pil: bisognose' delle ‘societd, i’ Comitati

zia. i bambini ele bambme Iierehttﬁ & eostr tte
T 5- hmusmale e il £3 e .

Ruy Blas, quella dei ' Promesst Spasa dei Li-
tnani, della Gioconda, Boito, Libani e tutta'
ora sarebbe ‘per’ prnmettera un bell’ax venire,
" se il Governo che' ha”tanta partm ne]l abbhﬁa

- volesse tornare ai’ prmmpu

d1 canto, ed lnveue di tener & scena f{}nte Lh
guadagnﬂ per l’er"um 5113&1(111 con 1arrra mano

wmfmu&ntt,mﬂﬁte supplire alle mﬂlte spese
che’ esigotio 465 tﬂmpl mutatl gh *:[)Ptt.;mﬂh
orandiosi. '’ L ‘

' Una delle " stellé’ novissime compar&& r;ul-

ld' Ttalia con successo sempre maggiore,

dente. ch Finasing

Jin tratto qualche lﬂmpﬂ d1 humm. poeam
Ne'diamo un 'saggio:’ " |
\ Manf. = Soli noi su:mzb, ubb;mcmﬂn
) destala syosn it
o) qml tuo volto palh.:i.-:} |
~ Sovra © wio ‘sen riposa.
Ch'io buaci o mio bull’unq.{'h}
L’onda del nero crin
E ch’ i0 J‘EthH‘L Palito
Dal labbro tuo divin.

vere, éléil contegglme del dzsegm, della geo- |
grafia, della storia, patrm, “colla fondazione di |

& rivolta: pmmpuﬂmﬂute ai hisogni della vita;

Il Comitato centrate, residents in Roma, 8i"
e df‘.-“ﬂ* Oﬂ.mel‘e lﬂﬂlﬁiﬂtlvﬂj PE!’ attuare: 11 pl"’O- =

mitati provinciali- 1)1‘0m1mvermma l‘m‘gim?zﬁ-'

‘dei Comitati’ prmfmcmh 1 membrl dei Comi-

élom ~una-di womini, Valtra di donnej e, giu~
Ltu 11 disegno di Statuto . del | Comitato pro=

I’ iﬂﬂtﬂre, oghi Sezione si comporra di un Pre- |
310 }\iaum gia tanto benememtu de‘da Astru-

di. un Consigliere Tesorviere, e da sette ''a'| |
4 gum{hcl, Congiglieri, secondo 1’1mp0rtamf1 dal' =

Qﬂ:lza delle scuole femminili, &iquella degh-

glla vita di ogni ﬂonsmaue gssociazione e spe- |

goli: Comitati, ;per: mezzo!di collettor, invite-
ranno ogni cittadino amante' del ' progresso

G}eutﬂﬁlml mensili. il denaro: varfi posto nelle |
al ]

per{,hé CONCOrrane’ a qqesta, beneﬁra 1st1tu.,_

Oltre alht istruzione ed éducazione delle |

di tener alta 1Et ’bandlera fu‘tlstim in It’Lllﬂ :

almeno ‘1" teatr1’ plIl’lClp’lll perché poqsane‘

Dell? mtreccm del dranima’ ¢ inutile t'eﬁer..

| parola, es.:endo smnphcissimn ui mconclu-—" ‘{‘ML{}

1 velal non sSono {,attm, vVl @ mn di Ll‘ﬂ.ttﬁ_i:

f dei maesm, nonﬁhé delle altm ‘persone adm

)

; ;

- cureranno di raccogliere negli Asili d’ Infan- 1}

Lh vacche ?://a) allevamento, (b) lmplerro del

- Mantenga conservatori, scuole di musm e

Torizzonte @ quella del’ niéestr Auteli, Tau- |
_inre della '‘Dolores che rose nrmfu ce]eble 111”

' d,ﬂ‘ li,, ministro dei: lavori pubblici la’ Relazione |
- statistice-sulle costruzioni e 'sz&'u’*mérciﬁib’d'ﬁZle' |

jiliali”

o

"m

"'piofml{le e yero amore dell’ arte.. 1l giovane,
maestro s’ elem spesso ben, alto. ¢on la po-:
ténza glq,lte. {mm‘nm e brilla del cﬂnmnuﬁ per

nome: 'dell’ esimia Gm,llettl e ::he venne IIPIG— al 'f{ili[}i‘a&lﬁll_, ispirazioni..

“dotta @ ripetuta'in molte delle’ primarie cu;ta'~
"'quel pezzi ¢he'vennerd maggiormente’ &pplau-

8 guata

i ; L ; ﬂ.%"‘! h‘-:ii_'f ari
el i '

I‘malmentﬂ lﬂ Lf"gﬂ. avrﬁ f Guﬂre pm* anco
1[ benessere degli insegnanti. Lo stato Iﬁ{sem

é non solo una mgmstlzm snmale, ma anﬂm‘ |
la causa precipua delle difficoltd che 81 in- |
contmnﬂ nell’ottenere una ser’la e patm}ttma

educmiﬂm Cmd é che il Com:tata cen tmle st 4f

a{lnprer& presso il Governo o le Camere legi- |
“slative per ottenere il miglioramento delle
condizioni morali e mateugh dEﬂﬂ maﬁatw e

dptte Ell :1 tll?eqﬂna ed lape?mne scolastica, |
o EUhE Vmcmm Df‘ G‘a&tra-._.'
Francesco Ga zetti.

E'ﬂwm-n p:ah'!lzm*.-—- Vedi, bellm& mia,.
~— dlf:eva i altro. giorno un brav’ uomo alhl._
sua miumta metd, "'accarezzmdnle il menta
barbiito' o strambuzzando. gli occhi — noi si
va proprio di male in peggio; e ¢ chi man-
gia, beve e v este. pannt senza tirare un so-
spiro! Sealvibin ke Luin
f. « Oh vero wme Dig — Ilapumh,m la bplla
— che a quwtn mandn la giustizia ¢ cascatn,
ium* di mmda.f B nm ﬁmcmma‘ia d%mqae dn.
per noi ! Quel che & di Dio a Dio, e quel che
é di Cesare a Dio.... ed il pﬁpola e Dial ».
1l 'brav’ unma non volle di’ pm abbtacmb
la Megera, si grattd la nuea, 'guizzo fuori
della; sua ﬂ't‘ﬂttﬁ ¢ fu in un’attimo’ nél cas
merino del caflé alla Fenice. Qui il sig. Variato'
hiu%eppﬂ che aveva sempre udito che quel"
che ¢ di Cesare ha da essere di Cesare e
quel che & dl Dio ha da essere di Dio; aveva,
ablmml,nnqtﬂ tranqml\amemp il suo  pnrletot. |
Ma' ammnon clie fu pmplm quel p’tletnt ﬂhh
diede nel guwtx del brav’uomo, e..... voi gid
immaginate’senz altro il resto. 11 ladm & an-

cota sconosciuto, ed 4l sig. Variatd abbe un |
da.mm di lne o0, i

_ Pa.nzn. - 'Giovedi le n-uardie di pubbhm
ﬂtLurezza ‘conducevano nella’ propria caserma
. certo Giovanni Greco di Poggiana di ‘i’éroml, P
perché tentava darsi la morté gettandosi a’tra~’
verso la ferrovia. Venerdi mattina 12 infelice |
'EEIli'(ﬂ.VA avadere dalla casermaj ma dﬁpﬁ viva,
Iﬂtta si ottenne di nuovo il suo’arresto, ‘Sot~ |

tﬂpﬂato alla perizia medwﬂ., fu. du;hlarat.a
Hazm e condotto al mam(;omm R Pt

a
--

!|

fihhiamﬂ ricevato ' dall’onor. Zanar-

&tmde fm‘}"ﬂiﬂ italiane a/ tutto  Vanno 1875,

. Comizio Lgrario ﬂlﬁl iﬁ)iﬂtmﬁttn b &
E'nmtiuma di; Padova. —'II' Comitato
nvita al quinto Congresso’ degli allevatori di |
bestzame uhp s ten'a. in Paduva s.uz %e”'uentt 4
quesm EREE il | Ak e
1. Qual & 4] sistema pin razionale di’ ‘lﬂ‘ﬂ’ID- "
gamento pel bovini, secondo'i pre{,etti dellﬂ,'
eccanica mnmale‘?"{ﬁdcxtme dott. Pu:,trd
q/wmtmz medico-veterinario — ﬂ*ttw) |
- 2./Qual é 1l ‘modo pit razionale per I‘itl‘ﬂ.l‘l‘ﬁ;-
ﬂ maggior vantaggio possibile da una stalla

l

.i—.-

H
ik

0 me beatca, o estasi
| o De’ suot sospiri ar denti,
10 ‘melodia tiolmssz:nm |
De’ plr soavi accenfi. |
Parmi che Valma libera
- Dlogni teryestre vel
Si Librt per Petevee
' Fel-ivitfs“dal ‘creld
JQua,*-ml & bDﬂVB ed mmonmm pﬂnmﬂ eLL @-.
gi wuno troverd certamente in essa vera pa,Snf-
LU 5p£trt1t0 del signor Autem lwelﬂ *qtud'lo

' Noi pm“emttezm di gmdlu acaennel‘emo 0

diti. La barcarola che canta Lia nel primo

'I{*Ls:plmde il ciel swm

Q- veramente di bella fattura, e dl $00Ve  an-

1Il Cﬂlﬂ det l"ldiﬂtll dello stesso atto, pezzo
_dufﬁule e d LlTﬂtt{} viene cantato e{fmgia—
meutn dallb masse corali, ed ognl sera pil lo.

ari ia di 'ﬁm tita dﬂl'..-.x Dﬂfﬁj‘v ha m{:«ltﬁ mas
{ngLLIO & ‘5 1115[”1115. “l.l ‘:L‘Elltlmﬂntﬂ p(}l GAlL -
tata 8. lﬂwhwlom, dalla prima donna assoluta

- signora Fricel, che str: appa all’ uditorio ap-
‘ 1:-Ltu%1 d’ entusiasmo.
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| mpmca in varu

mia Fricei canta
| aentﬂ di vera 11.15?1&118, che attrae,innamaory,

"11'1_1‘“:;'?"3,?
1 1’ LA

latte / Rem{ ore Vﬂlpd nga ﬂwdma-vcfermm,w
di questa benemberita fulange del proﬂfﬁﬁbﬂ

3. K conmghabﬂa il sai’la‘a% al quale in
mf;ltr. luoghi e senza 1[&1}11171&1113 vengono in |
orrm pmmwel'a bbnﬂggﬂtiatl oli animali dome-
stici allo scopo dij premunirli da malattie
‘nella calda btﬂﬂ"'lﬁlle? L1 gargarismi di miele
sciolto nell'acqua, con aggxunta di aceto buono
~di vino, sono sufficienti a guarirve le afte dalla
bocca degli animali colpiti da febbre aftosa ?
1’ applicazione esterna della radice d’elleboro
¢ a consigliarsi quale rimedic preventivo con-
tro la febbre carbonchiosa? (Relatore . Al
benga Giuseppe medico-veterinario — Udine).

4 T di tornaconto il riprodurre la pecora.

""padumna" Quuh conclusioni possono dedurm

‘dagli - studiiv faiti’ finora sulla stabulazione
delle pecore? Quali sono le pratiche pitusate
e meglio accertate da consigliarsi per favorire
Pindustria degli animali-'bovini, per rendere
pit generale e pitt gradito "uso delle loro
carni 1. (Relatore | Nuvoletii Giuseppe medico
veleiinaiio pruvmmale — Kste). |

O. Dagli allevamenti fatti sin qui si

| puo
dedurre che Vintroduzione di razze

straniere

| di suini, OPPYre Vinerocio di queste colle in-
- thgene riusel di vﬁntuggm nel Veneto ? Qual
| & il mezzo pm economico. nelle nostre
| vincie di ahmentam i mamh‘? k cﬂnmglmhﬂg

Pro=,

0 menﬁ la mflmallnzlone del sunu_ llorche
hanno mggmﬂtu Tetd di'3 04 .:mm come 5t
usa'in alcune (provincie ‘d’ Italia 7 /Re{atore

| Magni Alwﬂaﬂdra medwa-uetemnm*m wnmm-

pale — Verona). |

~ 6..Ammesso che la- elezione asermtata sulle
‘razze bovine del Padovano non :di ‘risultati:
abbmtanza solleciti, si domanda’ se torni pit -
utile la diﬂusmne dellp. razza pugliese o V'im--
port&&:on_e d{‘”ﬂ tedeaca appuml’muacta cal-
Puna o coll’flltm rdzzza per ottenere il mag-
gior utile pQE‘albl‘lE {R{Jﬂt_li}il— Guldwla ALuigi
medich-veterinario provinciale e Romaro ngl
fmedmu-wtemm 0 municipale — Padaua)

7. Tindustria! dell’allevaments dei’ mvalh
pud divenire rimuneratrice? Per quali 'vie e
con’ quali medi? Quali sono'i mezzi ' piv’ opt’
portuni ‘per accrescere:la produzioneequina ¥
(Relgtore. Giola. Virwenzo | medico-veterinario
- Ii‘ouiJoj sy

.. Quali criterii debbono guidare nello: stas
bﬂ;m in ﬁcnere 1l numero, ia sede e 15 in-.
qembenze (16'1 veteunam d1 ct}ndotta? (Rf,la-,

tore Rﬂmmtmﬂmcm cav. mg Lemw '—-- Pa-~.
dova. i)

Elﬁmmnﬂ Ammnmiﬁtramimﬁ. — Do- |

e ‘comuni del nostro distretto
gli-elettori resero Dmaggio alla pahtmu am-
‘ministrativa, alle conoscenza’ degll interessi
"distrettuali; ‘doti che si riconoscono nell'ay-
vooato Giuseppe Poggiana. candidato dell’As~
sociazione Progressista; e da essa cantmppastu
*11 sic. avv., Beggiptol, o 11y ol foh e ln

Quelle maggioranze di vot Llll’} i esciusw:sma
“del BanDl‘tl ayeva baputo raccogliere nel nome.
dell’enm EBen‘ﬁmtD /:::he di elle sa fuarchf,

Il duo fi‘ﬁ. Dalures E Manf?*edt dtﬂ medan
simo atto & un’ 15;}11‘3:191}& delle piu fo:tunme
1o s cauta. Llwnmnfentﬁ d:L“'L steasa ehgmm
“Fricer, nmsmmamente nelia ﬂ*me 1?1?1)&1*{1{52,::5 |

i1k cor.

Questo pezzo convien dirlo ha ‘un’'fratello
sgermano nel Ruy Blas e qumd: manc& del
prehtzgm della novita. ) 7000 A6

Nel .Seﬂﬂndﬂ afto vennero tagliati due pezzl
che in altri teatri ebbero buon es'it_o: I’ aria
del cmluaiw ed il tm&ettmﬂ

N ﬁn‘ﬂb del 59(,011&0 atto ¢ &enm dubblo

di -Jtl;una lwom lmvw pu.' l;lﬂﬂlﬂhe 1‘1mlm-
.;_scenza. In esm emel*fft, 1l blavu IJEtS‘iO B:u‘

beiﬂt,
frase : |
LIl bronzo echeggi, s" incensi il ciel.

Il pezzo, che a Padﬂm place'di pin, & il
duebtmu fra, Doloves e Lia del terzo' atta L
L« Un dolee };al}mf} . e

| u:A te d APPIGSRO-'s ek Y
che si deve ogni sera ripeterg, e che la esi-
in madﬂ sublime con ac-

applauditissimo

upeumlmento nellﬂ- .

E’:Eltl.l"ild.bt.ﬂ

Nel guarto atto ‘& 'l. 1*1111&1‘{;*1@1 il duo fhl
Doloves e Fulco dove vengono ..;1{)1)];111111!;1 oﬂ"m:
sera-la Fricel e Strozzi, poi ricordiamo 1’ al-
tro ‘comoventissimo duetto &iﬂﬂ[’ﬁﬁ(} fra D{]fﬂ"-

res ¢ Manfredi.

Oltre a guesti molti altri sono'i lmzzi dello
spartito del sig. Auteri che rivelano nel gio-
ane maestro un ingegno musicale non co=-
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Il Poggiana ebbe mman oomuni assai pitt voti
,del Beggiato.

che hanno ancora da vetare vorranno imitare
Vindipendenza di coloro che w
pm%wm né intimidazioni di certi sindact ga-
loppind, 1 quﬂ.h dichiarano di avversare il Pog-
glana perche, membri dalln Cnsmtmmmtv de-~
vono combattere ght amici
stero.
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%mmm DEL REGNO
/Sedwm di ier i),

Prﬁsen‘ue la discussione del pl‘ﬁﬂ’i}ttﬂ sul
puntl franchi,

Cabella ¢ Caracciolo pnrlmm in flwm*(: del
1}1‘0getto. PR e Bl B sl

La disoussions | wener ale vien chiusa.

1B*.- ioschi, relatore, dice che 'la ‘opposizione

CHI! attere pnhtlw espone le mgmm “che” in-
dussm‘*n la maggioranza da\l’utﬂum centv&lﬁ i
proporre il suo ordine del giorno. Dichiara d1
|r1£3mm Vordine medesama, Chi ne dwlde 11
concetto voterd contro ‘la 1emre -

Mﬁ:mmnu dice che Yiymportanza ﬂf‘l pmwetta '

fu asmi esaggmta trattw d1 tnrrhem aleuni |
=ﬂstacuh allo - sviluppo commm‘ﬂmle. T
 'Brioschi parly per unifatto pwsonfﬂe
natori dichiarano’ c.he non intende dare aleun
mgmﬁmttﬂ politico al Wto su questa, legge.

Depretis dice che & dovere del governo di
| togliere le molestie che siloppongono allo svi-

luppo. della pubblica ricchezza. La reiezione |
i del PTUEEWO_ rﬁetierebbe ;1 g@\*ﬁl’nﬂ nell’ im- |

pmmblht& di pruwedere a molti bisogni delle
pr‘mclpah oittdmarittime. Al iprofétto implica

Ilt:in Pl“ﬁmfﬁl‘ﬁﬁbﬁ gq‘;t}sirrlmﬂhe gdwh mte: egq]
l{lﬁl Pquﬁﬁ ha H;{% by hii fi’

su‘lg 24 'ff ‘5' R S Rl AL i

Si prmede alla dlsuussmne deglx 1:1__.15011;__ __
I‘ “erraris propone all’art. 1°'un emendamentd
per estendere i punti franchi annhe alle utta,

gdltm ranee. *
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Sl impegna lu, dmcusswne snpra ll mada d1
votazione del primo articolo. i e sl
| §bl procede alla votazione per paragrafi. —

deﬂ prova e cmtmprwa il paragrafo'1° viene
. approvato, e si approva quindi 'intero articolo.
Rossi p‘f‘eaenm el Tn"segu
zioni del ministro delle fﬁ.{fnze rzi;m un, m*-'
dine del gmmo inteso ad afi’lmetiered nei punh

ik ey

I o J—

lﬁ'anclu i Sﬂil gemrl hcﬁomah.
Si- apprmanﬂ "tutti 1 rzman&ntl""ﬁﬂmbh

'§i procede allo scrutinio segreto. "¢ ¢
Blbultuto della wotpzione \rﬁmntl 133; pre-

| sefitl in una urna 13% e nell’ altra 132. Favo-

m 111’1 ‘altra . urna 67

«ontrari 67,

bﬂndmmre 1’ analis1 mmutﬁl y s e
Riassumendo, 1’ opera ando a gnnﬁe vela,
piacque 'assat, ‘e’ maas!,rm ed ar Lmtx ebbem
n]glte Lh]amrlte Yo et l;I 41T R A R e A
Quinto all’ esecuzione ¢
puntabile per parte dellgt slgtmm 1*11Lc1 del
baritono Strozzi e del l;;glssg Barhemt "_
Lﬂ. ]:11;01, patﬁﬁza .;tgtlsg‘lua d.l prlmmslmﬁ,,
-ordine riscosse apphum in ognl suo. pezzo, e
prSSU di molti si voleva anche il btb, st
Grande intelligenza, imolto affetto.spiega. la
‘signora Fricci nel suo canto; prima donna
.drammatica per eccellenza, rappresenta’ la
dlfﬁulp parte di Dolores quﬂnto la patrebbe
1r1ppr{13entme una Pedretti, una Pezzana,
Il baritono Strozzii.é uni ottimo artista
lui dovemmo 0CCuparci _in_ passato; il suo
ﬂuantn & melodiosissimo ‘arte ‘e natura lo favo-
riscono ad un modo, ed egli &1:119@“530 col
nnstm pubblmo fino da quamdﬂ aostemle L.t_
parte del protagonista nel Guglielmo Tell.
L dplﬂmlbﬂ per 11}1 L LDhtﬂ.ntL m ogni sin-
golo pe?w
Altasignorina Tati: toced ung balla parte,
«quella, di L iy @ m lnam guvzmttaaeppe ﬁtr:s.l--
-dpplamlue 58 ;
Il tenore blg Fmrmhlm & un' artht& ¢ non
nuwﬁ né per Padova: ove fn'altra volta al tea-
» tro Concordi, né¢ per la Dolores Lha [canto
con, successo a Parma. |
Ma,_a Padova quest’ anno nei tenori havvi

ui ] A R

&e’t’la suuprofﬂbsaﬁme} comincia aﬂ ememqmsam "

Spt‘rmma che gl e\et:mn deil molti Gﬂmumi

nop subirono né

dolattuale mini= |

unﬂ"pam de\ *f}tii‘ﬂﬂl"ﬂmmﬂ del ﬁIlHIStBPU. Ove:r.
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